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FRANCIA Numerosi funzionari e dirigenti già allontanati 

La destra all'offensiva 
È iniziata l'epurazione 

L'ultimo a perdere il posto è stato l'ambasciatore a Tunisi, Eric Routeau - Chieste 
le dimissioni di Claude Quin presidente (comunista) dei trasporti di Parigi 

Nostro servizio 
PARIGI — La «caccia alle 
streghe» è già cominciata? Il 
nuovo governo delle destre 
aveva giurato, fin dal primo 
sospetto circolato sulla 
stampa e dopo le dure criti
che di Chlrac al responsabili 
della informazione radio-te
levisiva, che non ci sarebbe 
stata nessuna misura di epu
razione di carattere politico, 
ma soltanto una più attenta 
valutazione della professio
nalità di ciascuno: e questo 
anche se 11 Figaro di Her-
sant, che trova questo gover
no non abbastanza di destra 
o non abbastanza energico 
nelle sue scelte di destra, 
aveva scritto che c'era un 
problema di •teste», se non 
da cambiare o da tagliare, 
almeno da «rieducare» alle 
nuove esigenze dell'informa
zione. 

Ieri, Il Consiglio dei mini
stri, cambiando 11 terreno 
delle operazioni, ha fatto ca
dere la testa di Eric Rouleau, 
ex giornalista di Le Monde, 
considerato uno del maggio
ri specialisti del mondo ara
bo e proprio per questo no
minato da Mitterrand, un 
anno fa, ambasciatore a Tu

nisi. 
Certo, com'era già accadu

to nel caso di Antolne Bian
ca, collaboratore di Mauroy 
come specialista del proble
mi dell'America Latina e no
minato ambasciatore a Bue
nos Aires nel 1984, gli uomi
ni della «carrière», l pilastri 
del Qual d'Orsay, s'erano Ir
ritati vedendo un estraneo al 
mondo diplomatico diventa
re improvvisamente amba
sciatore. Ieri sono stati ven
dicati. Rouleau, richiamato 
In sede una quindicina di 
giorni fa, non tornerà più a 
Tunisi. E tuttavia, per ac
contentare Il capo dello Sta
to che s'era opposto al suo 
licenziamento, ha ricevuto II 
titolo di «ambasciatore Itine
rante»: il che non è certo una 
promozione. 

Il Consiglio del ministri di 
ieri ha anche deciso la liqui
dazione di una serie di alti 
funzionari del ministero 
dell'Educazione nazionale e 
del ministero della Ricerca 
scientifica mentre quello 
dell'Interno aveva già prov
veduto, fin dal primi giorni 
del «cambio della guardia» 
tra 11 socialista Joxe e il golli
sta Pasqua, alla smobilita

zione o al pensionamento 
anticipato di prefetti e auto
rità di polizia la cui biografia 
(secondo una denuncia fatta 
da Le Monde qualche setti
mana fa) non era gradita al 
nuovo padrone della Place 
Beauvau. 

La giustificazione ufficia
le non è, naturalmente, 11 «ri
sanamento politico», cioè l'e
purazione del personale am
ministrativo, ma semplice
mente la necessità di ridurre 
questo personale per ragioni 
economiche. E poi è vero che 
ogni ministro ha il diritto di 
scegliere I collaboratori che 
vuole senza che gli si debba 
attribuire la maligna Inten
zione di dare la «caccia alle 
streghe». 

Ma da come si stanno met
tendo le cose questa Inten
zione esisterebbe. Ed eccoci 
al caso Quin, In attesa di 
molti altri casi consimili che 
verranno fuori nel prossimi 
giorni o nelle prossime setti
mane se è vero che 11 nuovo 
governo ha l'intenzione di 
modificare la direzione di 
tutte le società nazionalizza
te nel 1982 (e sono una ses
santina) prima di privatiz
zarle. 

Claude Quin, presidente 
della società autonoma dei 
trasporti parigini (cioè me
trò e autobus), una Impresa 
di grandissime dimensioni, è 
stato invitato a dimettersi 
perché II bilancio della sua 
attività sarebbe negativo dal 
punto di vista tecnico e fi
nanziario. Quin ha reagito 
prima di tutto con le cifre del 
suo operato e poi rifiutando 
le dimissioni chiestegli dal 
ministro del Trasporti. E per 
mercoledì prossimo tutti 1 
sindacati dei trasporti urba
ni hanno deciso uno sciopero 
generale che paralizzerà Pa
rigi e dintorni, non tanto per 
difendere Quin, ma per re
spingere 1 progetti del nuovo 
governo che costituiscono 
l'opposto della politica svi
luppata da Quin negli ultimi 
quattro anni. 

Dimenticavamo di dire 
che Quin è il solo comunista 
rimasto alla direzione di una 
grande Impresa pubblica: la 
sua testa dunque doveva ca
dere, se non altro per una ra
gione di coerenza o di omo
geneità e guai a chi parla an
cora di caccia alle streghe. 

a. p. 

SALVADOR 

a guerriglia disposta 
al dialogo con Quarte 

Accettata dai capi dell'insurrezione armata la proposta di nego
ziato avanzata dal presidente - Ma le posizioni restano lontane Napoieon ouart» 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DEL MESSICO — Si 
riapre in Salvador la pro
spettiva del dialogo di pace 
tra governo e guerriglia? 
Sembra proprio di sì. Al sor
prendente annuncio fatto da 
Duarte una settimana fa di 
fronte al Parlamento — «Vo
glio la pace, e, in questo spi
rito, convoco la guerriglia ad 
un terzo incontro di dialogo, 
da tenersi senza armi e nel 
territorio nazionale, alla fine 
di luglio o nel mese di ago
sto» — ha fatto seguito ieri 
l'accettazione ufficiale del 
Fmln-Fdr. Gli Insorti chie
dono che l'incontro si svolga 
nella capitale. San Salvador, 
e già hanno designato una 
propria delegazione formata 
da Gulllermo Ungo, Ruben 
Zamora. Joaquln Villalabos 
e Lionel Gonzales. 

Quanto meno le premesse 
di un nuovo Incontro sono 
dunque state poste. Un fatto 
nuovo ed Importante che, 
tuttavia, non rende meno 
lungo ed arduo il cammino 
verso la pace. Nel suo discor
so, Infatti. Duarte aveva ri
badito che «11 dialogo dovrà 
svolgersi nel quadro della 
nostra Costituzione», tor
nando così a sottolineare un 
punto che, del tutto ovvia
mente, la guerriglia conside
ra «Inaccettabile». «Non ci 
sentiremo mai obbligati a ri
spettare — ha dichiarato 
Ungo — una Costituzione 
promulgata da una mino
ranza di destra». Sicché, an
che questo tenue raggio di 
speranza, Il primo dopo la 
lunga notte seguita al secon
do Incontro di Ayagualo, nel 
novembre '84, potrebbe rapi
damente spegnersi di fronte 
alla Intransigenza del presi
dente salvadoregno. 

I prossimi giorni rivele
ranno le vere Intenzioni di 
Duarte. Quello che è certo, 
intanto, è che questa sua ul
tima proposta cade In un 
momento assai difficile e 
contraddittorio del suo man
dato. giunto proprio in que
sti giorni al secondo anni
versario. Un sondaggio di 
opinione, ordinato dallo 
stesso governo alla Gallup, 
ha testimoniato che ormai 
solo II 24 per cento del salva
doregni approvi la politica 
del presidente. E nel suo re
cente giro per alcuni paesi 
latino americani. Duarte ha 
potuto misurare con mano 
la scarsa credibilità politica 
o, addirittura, la aperta osti
lità di cui gode a livello con
tinentale. 

I perché di un tanto rapido 
declino di .immagine» sono 
presto detti. Duarte era 
giunto al potere due anni fa 
grazie al voto popolare ed al
l'aperto appoggio degli Stati 
Uniti. Per I suol elettori era 
•l'uomo del dialogo e della 
pace». Per la oligarchia ed l 
militari era il presidente che. 
in virtù dell'incondizionato 
sostegno degli Usa, poteva 
vincere la guerra. Non ha 
raggiunto ne l'uno né l'altro 
obletlvo. Il «dialogo» di 
Duarte. dopo La Palma ed 

Ayagualo, nell'ottobre e nel 
novembre dell'84, si è rivela
to un puro espediente propa
gandistico subordinato alle 
esigenze della politica 
nordamericana nella regio
ne. E la guerriglia, dopo due 
anni di feroce controffensiva 
dell'esercito, sostenuta da 
mezzi sofisticatissimi e da 
un flusso di aiuti finanziari 
pari a più di un milione di 
dollari al giorno, ha dimo
strato di aver mantenuto, o 
addirittura rafforzato, Il suo 
potenziale militare e la sua 
forza politica. 

Ciò che resta oggi di que
sta politica del «doppio bina
rlo» — trattare con la guerri
glia e, allo stesso tempo, 
sconfiggerla — è una crudele 
guerra di logoramento reci
proco che, se non dellnea 

possibili vincitori o vinti, 
continua ad essere pagata ad 
altissimo prezzo dalla popo
lazione civile (1700 morti 
nell'85). Ma non solo. La su-
^ordinazione alla logica del
lo scontro militare ha com
portato, per Duarte, sia l'in
capacità di ricostruire 
un'immagine accettabile sul 
plano del rispetto del diritti 
umani (il Salvador resta al 
primissimi posti nelle poco 
lusinghiere «classifiche* di 
Amnesty Internaclonal, e 
proprio in questi giorni le di
rigenti delle organizzazioni 
delle madri dei desapareci
dos sono state arrestate), sia 
un progressivo ed inarresta
bile deteriorarsi della situa
zione economica. La «econo
mia di guerra- imposta da 
Duarte nel gennaio scorso, 

USA-NICARAGUA 

Reagan preme sul Congresso 
per gli aiuti ai «contras» 

WASHINGTON — Reagan è tornato alla carica per fare ap-

Provare al Congresso americano la sua richiesta di stanziare 
00 milioni di dollari in aiuti ai «contras», 1 ribelli antisandi-

nlstl del Nicaragua. Martedì sera il presidente ha nuovamen
te invitato i parlamentari ad esaudire i suoi desiderata affer
mando: «Non è tollerabile che noi si sia aspettato così a lun-
§o». Ha poi incontrato alla Casa Bianca i capigruppo repub-

Ilcanl in parlamento per elaborare una strategia legislativa 
per 11 voto sugli aluti ai «contras». Reagan ha approfittato 
dell'occasione per ribadire le sue accuse contro I leader san-
dinlsti I quali, a suo dire, starebbero cercando di portare su 
un binario morto le trattative di pace nella regione centroa-
merlcana, operando contemporaneamente per distruggere le 
forze ribelli. Il voto del Congresso sugli aluti al contras è in 
calendario per la metà di giugno. 

con il famoso «paquetazo» 
(aumento di tutte le tariffe 
pubbliche e delle tasse, sva
lutazione della moneta, con
gelamento del salari) ha pro
vocato un'ondata di proteste 
tanto dal lato delle organiz
zazioni popolari — quelle le
gate alla De comprese — 
quanto dal lato della oligar
chia «cafetalera». 

Duarte appare dunque Iso
lato e debole, logorato dalia 
ambiguità della sua stessa 
politica, un prigioniero nelle 
mani degli Usa e dei militari. 
Proprio per questo — per 
riacquistare, cioè, autentici 
margini di iniziativa auto
noma di fronte ad una destra 
ogni giorno più aggressiva, e 
per recuperare consenso po
polare — potrebbe aver deci
so di giocare la carta della 
ripresa del dialogo. Se In ter
mini puramente tattico-pro
pagandistici o con ambizioni 
di più ampio respiro, si ve
drà. 

I precedenti più immedia
ti non legittimano grandi 
speranze. La sua ultima pro
posta, poco più di un mese 
fa, Duarte la presentò in ter
mini di «reciprocità» con il 
Nicaragua («Io mi incontro 
con la guerriglia se voi fate 
lo stesso con i contras»). Una 
manovra tanto grottesca
mente «reaganiana» che, non 
solo la guerriglia ed 11 gover
no sandinista. ma anche gli 
altri rappresentanti pro-Usa 
del «gruppo di Teguclgalpa» 
(Honduras e Costa Rica) fi
nirono per ignorarla. Non è 
detto, tuttavia, che la storia 
si ripeta. 

Massimo Cavallini 

LIBANO 

La guerra torna a concentrarsi 
nei campi, i morti sono decine 

BEIRUT — La «guerra nella guerra», come è 
stala definita la battaglia «apocalittica» scop
piata a ridosso di quella «dei campi» martedì 
scorso e che ha visto scontrarsi gli sciiti di 
•Amai» e ì sunniti del «movimento 6 febbraio», 
si è conclusa ieri con la vittoria dei miliziani di 
«Amai» ed un bilancio pesantissimo di 45 mor
ti, 12? feriti e 21 dispersi. Sbaragliati i sunniti, 
gli sciiti in mattinata hanno ripreso a bombar
dare con i mortai i campi palestinesi di Sabra, 
Citatila e Oury El lìarajneh, dove dopo 17 gior
ni di combattimenti la situazione e ormai tra
gica. I morti accertati sono 83, I feriti 370 ed il 
numero delle vittime è destinato » salire viste 

le condizioni drammatiche dei soccorsi. Il 
Fronte democratico per la liberazione della Pa
lestina ieri ha lanciato un appello alle Nazioni 
Unite e alla Croce Rossa perché si adoperino 
per fare uscire i feriti dai campi. A Bury El 
Harajneh, l'ospedale di llaifa è stato bombarda
to e le persone colpite rimangono per strada o, 
anche se ricoverate, non possono essere curate 
per mancanza di medicinali. Il precipitare del
la situazione a Beirut Ovest ha avuto ripercus
sioni immediate sull'economia: il dollaro e sali
to alle stelle con il conseguente crollo della ster
lina libanese, 
NELLA FOTO: Immagini degli icontrl a Beirut 
Ovest. 

UE0 

Terrorismo sul tappeto 
all'assemblea di Parigi 

Spadolini pone il problema della Nato come «alleanza tra pari» 
Rubbi: «Una iniziativa autonoma europea nel Mediterraneo» 

CEE 

Nostro servizio 
PARIGI — Dopo il commiato di Andreotti, 
che col suo discorso-bilancio di martedì ave
va chiuso l'anno di presidenza Italia, del 
Consiglio esecutivo dell'Ueo (Unione dell'Eu
ropa Occidentale), è toccato ieri al ministro 
della Difesa Spadolini di congedarsi «con 
qualche riflessione» sul mali di questa orga
nizzazione che — Incaricata del problemi 
della difesa europea — ha potuto verificare 
partendo dalle drammatiche esperienze di 
quest'ultimo anno che «l'autonomia essen
ziale dell'Europa, quella che conta di più, è 
l'autonomia difensiva, la capacità di pesare 
sulle scelte difensive e nelle crisi internazio
nali». 

Rendendo un giusto omaggio a Altiero 
Spinelli e alla sua intuizione secondo cui 
•non vi è difesa europea senza un comune 
sentire dell'Europa», dichiarandosi convinto 
che l'Alleanza atlantica debba essere «un'al
leanza di uguali» nella quale 11 «pilone euro
peo abbia capacità politica, culturale e mili
tare di effettiva co-decisione sull'alleato 
americano», riconoscendo che «lasciare agli 
Stati Uniti gran parte delle responsabilità di 
difesa del Mediterraneo e la gestione delle 
crisi Inerenti significa una abdicazione di re
sponsabilità» da parte dell'Europa, insisten
do sul principio che 11 terrorismo si combatte 
più con l'azione politica ed economica che 
con le rappresaglie militari, e infine auspi
cando l'allargamento dell'Ueo a Spagna e 
Portogallo, Spadolini non solo ha toccato al
cuni dei punti che dilaniano l'Ueo ma ha mo
dificato o sfumato alcune delle sue posizioni 
che l'avevano visto In disaccordo con An
dreotti in una recente passato. E gliene va 
dato atto. 

Più difficile è capire a questo punto come 
la sua apertura europea, questo suo aver col
to l'esistenza parallela di una Europa conti
nentale che In un modo o nell'altro opera per 
la propria sicurezza, e di una Europa medi
terranea in pratica lasciata In gestione agli 
Stati Uniti, possa conciliarsi con la sua ap
provazione del vertice di Tokyo «cui tutti ci 
sentiamo vincolati», con il suo silenzio su al
tri terrorismi di Stato operati da paesi che 

non rientrano nella sua classificazione di 
«Stati terroristi». 

A questo proposito Antonio Rubbi, depu
tato del Pel, gli ha chiesto tra l'altro, in sede 
di dibattito, di riflettere sugli arbitrii che la 
creazione di due categorie di Stati rischia di 
introdurre nel diritto internazionale. Rubbi, 
comunque, è intervenuto nel pomeriggio per 
polemizzare soprattutto col democristiano 
tedesco Klttelman, che aveva presentato li 
rapporto sulla «sicurezza nel Mediterraneo» e 
col progetto di raccomandazione nel quale 
l'Urss e il Patto di Varsavia erano presentati 
come responsabili dell'insicurezza mediter
ranea senza che fosse dedicata una sola paro
la né al bombardamento americano della Li
bia, né ai missili libici contro Lampedusa, né 
ai cronici conflitti del Medio Oriente, né al 
problema palestinese. 

A proposito di terrorismo, ha detto Rubbi, 
«Ignorare come si è fatto a Tokyo che ia prin
cipale fonte che alimenta 11 terrorismo nel
l'area mediterranea è II mantenimento del 
conflitto israelo-arabo e la negazione al po
polo palestinese del suo diritto all'autodeter
minazione, significa aggirare l'esigenza prio
ritaria di rilanciare un negoziato capace 
d'offrire una soluzione politica, equa e globa
le, che soddisfi i diritti legittimi tanto di 
Israele che del popolo palestinese». Peggio 
ancora, ha detto Rubbi, «si vorrebbe che fa
cessimo nostra la cosiddetta dottrina degli 
interessi vitali degli Stati Uniti e realizzare 
attorno a questa l'unità politica e strategica 
di tutta la Nato». 

Ciò che è necessario Invece, ha concluso 
Rubbi, è il rilancio di «una iniziativa autono
ma europea nel Mediterraneo». 11 ripristino 
all'interno dell'Alleanza Atlantica «del prin
cipi della sua natura difensiva e della pre
ventiva concertazione delle scelte». 

L'assemblea parlamentare dell'Ueo che 
chiuderà quest'oggi la sua sessione di prima
vera, riprenderà nella prossima sessione il 
dibattito lasciato senza conclusioni e senza 
accordi sulla Iniziativa strategica di difesa 
americana, sugli sviluppi del processo di di
sarmo e sul contrasto mal sanato tra Parla
mento e Consiglio esecutivo. 

Augusto Pancaldi 

BELGIO 

La Camera 
dice no alle 

armi chimiche 
BRUXELLES — La Camera 
belga ha respinto la disloca
zione di armi chimiche sul 
territorio nazionale: e sono 
stati l partiti delta maggio
ranza di governo a bocciare 
l'iniziativa, contraddicendo 
il governo stesso. Nella riu
nione del ministri della Dife
sa della Nato del 22 maggio 
scorso II ministro belga 
Francos-Xavler de Donnea 
aveva previsto che il posizio
namento delle armi chimi
che sul territorio belga sa
rebbe stato approvato, in 
tempi di crisi. La mozione 
approvata afferma invece 
che è •Impossibile che 11 go
verno belga approvi il posi
zionamento di queste armi 
sul nostro territorio», e che è 
•necessario dire chiaramen
te agli alleati Nato che il no
stro paese non è assoluta
mente disposto a posizionare 
armi binarle o altre armi 
chimiche o a munirne le no
stre truppe». 

POLONIA 

Legge marziale, 
gli Usa forse 

erano informati 
VARSAVIA — Lo storico 
Bronislaw Geremek. ex con
sigliere di Solidarnosc e ami
co di Lech Walesa, è stato Ie
ri interrogato per il secondo 
giorno consecutivo al mini
stero degli Interni, che gli ha 
vietato di lasciare il paese. Si 
presume che la circostanza 
s:a connessa con l'arresto del 
leader di Sohdarnosc clan
destina, Eujak. Proprio ri
guardo a quest'ultimo fatto 
si segnalano le prese di posi
zione del sindacati italiani in 
favore della sua liberazione. 
A Zblgnlew Bujak ha ieri 
espresso la sua solidarietà la 
Cgil. Va Intanto rilevata una 
polemica che coinvolge an
che gli Usa: In un'intervista 
al «Washington Post» 11 por
tavoce polacco Urban ha 
detto che, grazie a una spia, 
l'amministrazione Reagan 
avrebbe potuto essere al cor
rente in anticipo del colpo 
del 1981. 

Brevi 

Craxi in Perù il 23 e 24 giugno 
ROMA — il cxasidonte cM Consigho Crasi 4 stato «nvtato «n Perù dai prasi-
dento Alan Garca Perei. La visita si svolger* nm giorni 23 a 24 grugno. 
L'invito è stato consognato *n a Paiano Cfwgi daTambasciaiara peruviano 
Luis Solari 

Esplosione a Damasco: attentato? 
DAMASCO — Una tramanda «sptosow ha devastato mattaci un affocato 
ristorante nona capitale siriana causando parecchia vittima a molti ferm. La 
poluu afferma che si * trituro data esplosone di bombola eh butano, ma 
secondo una rade hbenese * stato tnvece un attentato. 

Violente in Sri Lanka 
COLOMBO — Guerrigtan termi hanno fatto saltare « ana tra ponti presso un 
campo mutare 140 chilometri a sud di JaWna neBo Sn Lanka lunedì cmque 
civA tamd sono stati assassinati a pugnalate su di un treno da mdvtdm che 
hanno prima chiesto ai passeggeri di es<>re • documenti d'identità. 

Premier cinese in Europa a luglio 
PECHINO — Il primo ministro cinese Zhao Zryang verri m Europa a luglio a 
vtsitari nerordine Romania. Jugoslavia. Graoa. Turchia, Spagna, lì viaggio ai 
svolgeri dal 6 al 26 

Golfo: petroliera colpita da aerei Irakeni 
BAGHDAD — Caccia dell'aeronautica m*tere ratena hanno colpito la scorsa 
notte «un grosso obiettivo navale». probaMmente una patrofaara. che proce
deva nella acque dei Golfo dopo avare lasciato * terminala petrolifero ramano 
ck Kharg. l o annuncia io stato maggiore di Baghdad. 

Primo ministro sudyemenlta s Mosca 
MOSCA — li primo ministro dello Yemen dal Sud, Saeed No'man. è • Mosca 
per la prima visita d> un capo de* governo sudvemervta dal gennaio acorso. 
Quando * paese fu sconvolto da una guerra civile durata OoOo giorni. 

Proibito in Sudafrica commemorare Soweto 
JOHANNESBURG — H ministro di p o i * * sudafricano toma l a Grange ha 
proibito f.no al 30 grugno tutti i raduni cosegsti e*'anmvarsano dal massacro 
di Soweto. n tragico episodio accadde * 10 grugno del 1976. 

INDIA 

Incidenti nel Punjab 
a due anni dalla strage 
NUOVA DELHI — Un miglialo di estremisti sikh si sono 
radunati all'interno del «Tempio d'oro» di Amritsar. il princi
pale luogo sacro per I fedeli della religione sikh, per ricordare 
i circa mille loro confratelli uccisi due anni fa quando le forze 
militari indiane espugnarono 11 tempio, in cui s'erano radu
nati i fanatici sikh e da cui questi conducevano continue 
azioni terroristiche. Nelle ore precedenti l'inizio della ceri
monia di ieri migliala di agenti di polizia e di soldati hanno 
circondato il grande complesso religioso per impedire nuovi 
rigurgiti di violenza. 

A conclusione del raduno duecento fanatici sikh armati di 
spade, pugnali e sbarre di ferro hanno attaccato l membri di 
una milizia di volontari che era di guardia al tempio. Il bilan
cio delio scontro è di un morto e sette feriti. La polizia, entra
ta nel tempio per porre fine allo scontro, non è riuscita a 
catturare gii estremisti sikh che avevano operato l'assalto. 

Intanto In un villaggio del distretto di Sangrur, sempre nel 
Punjab, tre fanatici sikh sono entrati In una banca sparando 
all'impazzata: hanno ucciso due Impiegati e si sono Impos
sessati di una forte somma di denaro. Manifestazioni di sikh 
si sono svolte In altri centri del Punjab e negli scontri con la 
polizia è morta una donna e ci sono stati decine di feriti. 
Numerosi anche gli arresti. Questa circostanza ha ulterior
mente alimentato la violenza, visto che In alcuni casi le ma
nifestazioni sono state condotte contro 1 commissariati di 
polizia per chiedere l'immediato rilascio del detenuti arresta
ti in precedenti proteste. 

Gruppo Pei: 
per un'Europa 
protagonista 

Incontro a Roma su integrazione, rappor
ti con gli Usa e problemi delle sinistre 

ROMA — Non è stato soltan
to l'omaggio affettuoso al 
compagno di una battaglia e 
di un'avventura Ideale II ri
cordo di Altiero Spinelli con 
cui Gianni Cervettl ha volu
to aprire 1 lavori di una riu
nione degli eurodeputati Ita
liani del gruppo comunista, 
a Roma. Il progetto politico 
dell'Unione europea non vi
ve giorni facili per tanti mo
tivi, La scomparsa dell'uomo 
che ne fu l'ispiratore e inter
prete appassionato rende le 
difficoltà ancora più aspre. 

Il presidente del gruppo 
comunista ha ribadito l'im
pegno del Pel ad «essere tra 1 
continuatori più coerenti 
dell'opera» di Spinelli. C'è, 
fra le tante, una ragione pro
fonda di questa coerenza: 
quell'«lncontro tra 11 suo e 11 
nostro europeismo» che trae-
va sostanza dalla «chiara va
lenza democratica e popola
re» della concezione che Spi
nelli aveva del cammino ver
so l'Integrazione politica del
la Comunità. O, che è un mo
do di dire la stessa cosa In un 
altro modo, dalla sua «avver
sione per ogni "europeismo" 
governativo e, In definitiva, 
conservatore». 

Il rilancio della iniziativa 
per la riforma Istituzionale 
della Comunità: è stato li 
primo nodo di problemi af
frontato nella riunione. Due 
giorni di confronto Intenso, 
al quale, fra l'altro, ha parte
cipato, al suo «battesimo» nel 
gruppo, Carlo Alberto Gra
ziane preside della facoltà di 
Diritto all'Università di Ma
cerata, che subentra allo 
scomparso Spinelli. Cervettl 
ha centrato la propria intro
duzione su tre temi che ha 
giudicato «non certo gli uni
ci, ma quelli su cui imposta
re un'analisi di fondo sul 
momento e le prospettive». 

1) Lo stato del processo di 
riforma istituzionale dopo 11 
vertice Cee di Lussemburgo 
e l'«atto unico» che ne è sca
turito. Il giudizio del comu
nisti italiani è di «completa 
insoddisfazione». Nel calo 
delle fortune delle prospetti
ve di integrazione comunita
ria hanno pesato gli atteg
giamenti negativi del gover
ni, ma anche gli orientamen
ti delle forze politiche. Cer
vettl ha parlato di «fine della 
filosofia unitaria delle forze 
conservatrici», ma ha de
nunciato anche le «contrad
dizioni delle sinistre». II giu
dizio negativo su Lussem
burgo, comunque, non deve 
nascondere il fatto che qual
che progresso si è registrato 
nella coscienza generale sul
la necessità di avanzamenti 
concreti, come quelli, ad 
esemplo, verso un vero mer
cato unico europeo. Argo
mento, questo, sul quale si 
sono soffermati Bonaccini e 
Raggio, affermando che si 
tratta di un terreno sul quale 
le sinistre debbono sfidare le 
concezioni del conservatori. I 
quali, più che a un mercato 
unico, pensano a una zona di 
libero scambio. 

2) Lo stato delle relazioni 
Usa-Europa. Sul vertice To
kio che ha offerto di quelle 
relazioni uno specchio fede
le, è molto critico. Anche nel 
riguardi del presunto «suc
cesso» ottenuto dall'Italia 
con l'ingresso nei «club mo
netario» (molte sono state le 
critiche al modo «anticomu-
nltario» in cui quella «vitto
ria» è stata ottenuta). Il ver
tice ha dimostrato, ancora 
una volta, l'incapacità del
l'Europa a individuare im
postazioni del proprio rap
porto con gli Usa che la ren
dano non subalterna, ma — 
come ha detto Cervettl — 
•protagonista all'altezza del 
problemi mondiali». Alcuni. 
come Trivelli, ritengono che 
un riequilibrio del rapporti 
interatfanticl non possa av
venire se non tramite la defi
nizione da parte dell'Europa 

Frani «ico IV Martino, presidente 
d< l| Istituto di studio e di ricerca 
Giuralo Amtnduld. anche a nome 
drl Comitjio Dinttivo ricorda a sei 
•inni dalla scomparsa 

GIORGIO AMENDOLA 

Tommaso Blamente. Eugenio Peg
gio ArmandoSarti. Attilio riposto e 
Fabio Pellegr.ni ricordano a sei anni 
dalla morti-, ron immutato affetto. 
l'amico il maestro e il combattente 
p» r la libertà. la democrazia e il so
cialismo 

GIORGIO AMENDOLA 

Nel sesto anniversario della scom
parsa di 

GIORGIO e GERMAINE 
AMENDOLA 

Ernesto e Lidia Treccani il ricorda
no cun rimpianto v immutato allei. 
lo 
Milano. 5 giugno 1936 

Ci ha lasciato 

EMILIA MANNOCCI 
in TOZZO 

di anni 59 Lo annuncia il manto 
Giuseppe, la figlia Marilena, rogna-
te. cognati e nipoti I funerali vener
dì 6 giugno, ore 10 al cimitero di Col
legno La presente è partecipazione 
e ringraziamento I compagni G»u-
•rppe e Marilena sottoscrivono L-
200 000 per ll/nitd. 
Collegno. 5 giugno 1986 

anche di una propria politica 
della difesa e della sicurezza, 
mentre molti, nel dlbnttlto 
(In particolare Marisa Roda
no. Valenzl, Bonacclnl e Car
la Barbarella), hanno richia
mato l'urgenza di una inizia
tiva politica verso l problemi 
dello sviluppo nel Terzo 
Mondo. 

3) I rapporti di forza de* 
stra-slnlstra In Europa. Cosi 
come essi si sono evidenziati 
nelle elezioni svoltesi In di
versi paesi negli ultimi mesi, 
dimostrano — secondo Cer
vettl — che c'è un avanza
mento delle sinistre (che Oli
va e altri hanno Invitato a 
non sottovalutare), ma si de
ve riconoscere una loro Inca
pacità a superare le forze di 
centro-destra. Il che, come è 
stato sottolineato In diversi 
Interventi, ha conseguenze 
evidenti anche sul plano del
le Istituzioni comunitarie. Le 
difficoltà sempre crescenti 
In materia di bilancio («sia
mo in una situazione di 
drammatica pre-crisi», ha 
detto Carla Barbarella), l'e
vidente Incapacità ad af
frontare Il dramma della di
soccupazione o anche l'Im
potenza di fronte alla trage
dia di Chernobyl — tema sul 
quale si è soffermato Ippoli
to — e alle sue conseguenze: 
sono tutti segnali del fatto 
che la costruzione comuni
taria è In serie difficoltà — 
questo però non autorizza a 
parlare di «crollo» o di «sfa
scio» — e che è più che mal 
urgente una battaglia politi
ca delle sinistre nelle Istitu
zioni Cee, Innanzitutto nel 
Parlamento di Strasburgo. 

In che forme deve svilup
parsi questa battaglia? Il 
confronto è stato molto 
aperto sull'Ipotesi di un «pro
gramma comune» delle sini
stre per le prossime elezioni 
europee. Alcuni (Cervettl, 
Bonacclnl, Papapletro) ri
tengono che la prospettiva 
non sia «realistica» e al «van
taggi propagandistici» con
trapponga 11 pericolo di «con
traccolpi politici». Altri, co
me Fanti e Valenzl, pensano 
Invece che la possibilità an
drebbe verificata; altri anco
ra (Carla Barbarella, Marisa 
Rodano) preferiscono parla
re di «elementi di program
ma» o della necessità di «co
struire punti di convergen
za». Non manca chi, come 
Galluzzl, richiama le con
traddizioni della strana con
vivenza, In un unico gruppo, 
del Pel e di altri partiti co
munisti che hanno tutt'oltra 
linea. 

Ritorna, anche in queste 
vesti, la ricerca della strada 
sulla quale riavviare 11 cam
mino della riforma dell'Eu
ropa. Nell'aria c'è l'Idea, che 
fu dell'ultimo Spinelli, del 
«restituire la parola al citta
dini europei», l'ipotesi di at
tribuire facoltà costituenti al 
futuro Parlamento europeo, 
e della necessità di lavorare 
fin d'ora su questa prospetti
va (Graziano. Una via del ge
nere presuppone una strale-
pia di alleanze che va al di là 
dello schieramento di sini
stra? Cervettl Insiste sul fat
to che il Pel è «parte Inte
grante della sinistra euro
pea», un «arcipelago» In cui I 
comunisti Italianiportano 11 
loro contributo di originali
tà. Tra queste, la volontà di 
cercare intese «anche con 
forze democratiche europei-
ste moderate e di centro». 
Papapletro ritiene che la cul
tura del «compromesso Isti
tuzionale» non regga nella 
situazione attuale e che la 
strategia di riforma dell'Eu
ropa debba passare attraver
so una «ripresa di conflittua
lità». Una conflittualità poli
tica o, come sottolinea Bo
nacclnl, una conflittualità 
economico-sociale, giacché 
la «cria! dell'Europa è ia crisi 
del suol assetti sociali». 

Paolo Soldini 

Il consiglio di amministrazione, il 
collegio dei sindat i i dipt ridenti ed i 
soci tutti della cooperativa Astra si 
uniscono al dolore del .consigliere 
Giuseppe Tozzo e famiglia per la 
prematura scomparsa della moglie 

EMILIA 
Tonno. 5 giugno 1SÓ6 

I compagni della 3- Sez.cne Pei di 
Collegno partecipano al dolere di 
Giuseppe e Marilena Tozzo per la 
scomparsa di 

EMILIA MANNOCCI 
Collegno ITol. 5 giugno I9S6 

Tre mesi fa mancava repentinamen
te. ali affilio dn suui Ciri, il compa
gno 

GIOSUÈ CASATI 
Sua moglie Ida. inccnso'abiìe. vuole 
ricordare a compagni ed amici il 
senso della sua vita di democratico 
unitario, di Partigiano combattente 
per la liberta e- di tenace propugna
tore dei valori della Pace, delta Li
berta e del progresso civile e sociale 
dei Popoli In memoria soitcscnv* 
L 50 000 per il suo giornale. 
Milano. 5 giugno 1936 

Nel decimo anniversario della (com
parsa del compagno 

URBANO SPAGNOL 
moglie e figlio lo ricordano e in tua 
memoria sottoscrivono L 100000 
per iUmià 
Guia (Treviso). 5 giugno 1988 

http://Pellegr.ni

